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ALIQUOTE IRPEF PER GLI ANNI 2002 - 2003
per dichiarazioni 730 ed  UNICO 2003 e 2004
Anno 2002 valori in euro
Anno 2003 valori in euro
Mese 2003
Costante a detrarre su redditi

Scaglioni di reddito
Aliquota per scaglione
Scaglioni di reddito
Aliquota per scaglione
Scaglioni di reddito

   Anno         Mese

fino a 10.329,14
18%
fino a 15.000,00
23%
1.250,00
      -                -

oltre 10.329,14
fino a 15.493,71
24%
oltre 15.000,00
  fino a 29.000.00
29%
oltre 1.250,00

fino a 2.416,67
   900,00     75,00

oltre 15.493,71
fino a 30.987,41
32%
oltre 29.000,00
fino a 32.600,00
31%
oltre 1.250,00

fino a 2.716,67
 1.480,00    123,33

oltre 30.987,41
fino a 69.721,68
39%
oltre 32.600,00
fino a 70.000,00
39%
oltre 2.716,67 fino 5.833,33
 4.088,00     340,67

oltre 69.721,68
45%
oltre 70.000,00
45%
Oltre  5.833,33
 8.288,00     690,67 

 Nuovo modo di calcolo dell’imposta:

L’imposta si calcola con un’unica operazione applicando al reddito l’aliquota dello scaglione ; si detrae dal prodotto l’ammontare indicato nella colonna ”costante a detrarre” rilevabile nella riga  dell’aliquota utilizzata e si ottiene l’imposta dovuta.

Esempio:

reddito annuo     € 30.000,00 x31%  =9.300,00 – 1.480,00 = € 7.820,00 Irpef

reddito mensile   € 1.550,00  x29%  = 449,50 – 75,00   = € 374,50 Irpef 

Nuova deduzione per assicurare la progressività dell'imposta:


Per assicurare la progressività dell'imposta a seguito dell'introduzione delle nuove aliquote e per creare una cosiddetta "no-tax area" (cioè un imponibile minimo escluso dall'Irpef) è stato introdotto un meccanismo che complica un poco la possibilità di effettuare conteggi rapidi dell'imposta.
Dal reddito complessivo aumentato di eventuali crediti d'imposta sui dividendi e al netto degli oneri deducibili, va dedotto un importo di 3.000 euro.
Tale deduzione è aumentata a:
   7.500 euro per i redditi di lavoro dipendente;
   7.000 euro per i redditi di pensione
   4.500 euro per i redditi d'impresa o derivanti dall'esercizio di professioni.
Tuttavia queste deduzioni (dai 3.000 euro minimi per tutti ai 7.500 euro per i dipendenti) decrescono in funzione del crescere del reddito, fino ad azzerarsi completamente e naturalmente non sono cumulabili.


     Occorre applicare una formula che sostanzialmente è la seguente:
 

     26.000 euro (deduzione relativa a : Reddito di lavoro dipendente € 11.000 + Deduzione dal reddito          
                               € 7.500 + Oneri deducibili € 4.000 = € 26.000)

    +  detrazione di cui sopra (da 3.000 a 7.500 a seconda del tipo di reddito percepito)
    +  oneri deducibili
     -  reddito complessivo
     -  credito d'imposta sui dividendi
     = TOTALE

     Se TOTALE diviso 26.000 da un risultato pari ad 1 o maggiore di uno, la deduzione spetta per              
     intero;

     Se TOTALE diviso 26.000 da un risultato di zero o minore di zero, la deduzione non spetta;
     Se TOTALE diviso 26.000 da un risultato tra 0,0001 e 0,9999 la deduzione spetta in proporzione.
     

     Esempio per un lavoratore dipendente che ha  reddito di lavoro dipendente 14.000 euro, reddito                                  prima casa 250 euro, oneri deducibili 1000 euro:
      

    26.000
    +   7.500 deduzione di cui sopra
    +   1.000 oneri deducibili
    -  14.250 reddito complessivo = 14.000 + 250
    -          0 credito imposta dividendi
   = 20.250

    20.250 diviso 26.000 = 0,7788

   deduzione spettante = 7.500 x 0,7788 = 5.841 euro da detrarre dal reddito complessivo. 

Esenzioni IRPEF:


    L'imposta non è dovuta se il reddito complessivo è formato esclusivamente da uno o più dei         seguenti redditi:
- redditi di pensione fino a 7.500 euro
- redditi di terreni fino a 185,92 euro
- reddito dell'unità immobiliare utilizzata come abitazione principale.
Se il reddito complessivo è formato da uno o più dei suddetti redditi, e quello di pensione è superiore a 7.500 euro ma non a 7.800 euro, non è dovuta la parte di imposta netta che eccede eventualmente la differenza tra il reddito complessivo e 7.500 euro.

Si ricorda che alle aliquote sopra indicate vanno sommate le addizionali locali con aliquote variabili.


� EMBED CPaint5  ���





Documento elaborato da  Giovanni Gianninoto





Documento elaborato da Giovanni Gianninoto





Documento elaborato da Giovanni Gianninoto








_1058343482.unknown

